MODIFICA DEL PERIODO DI OPERATIVITA'  DELLA DELIBERA DEL  CIPE DEL  15


MARZO  1990,  CONCERNENTE  DEFINIZIONE  E   COORDINAMENTO,  AI   SENSI


DELL'ART. 3,  COMMA  2,  DELLA  LEGGE 16  APRILE  1987,  N.  183,  DEL


PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI  FINANZIARI DA EFFETTUARSI,  NEL CORSO  DEL


1990, CON IL CONCORSO COMUNITARIO.








                            I L  C I P E 








VISTA la legge  16 aprile  1987, n.183, concernente  il  coordinamento


delle politiche riguardanti l'appartenenza  dell'Italia alle  Comunità


europee e l'adeguamento dell'ordinamento interno  agli atti  normativi


comunitari e, in particolare, gli articoli 2 e 3, relativi ai  compiti


del CIPE  e degli  altri  Comitati interministeriali  in  ordine  alle


azioni necessarie per armonizzare la politica economica nazionale  con


le politiche comunitarie, nonchè l'art. 5 che ha istituito il Fondo di


rotazione per l'attuazione delle stesse;





VISTO il D.P.R. 29 dicembre 1988, n. 568, recante il regolamento sulla


organizzazione e sulle procedure amministrative del predetto Fondo  di


rotazione;





VISTO l'art. 72, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428  (legge


comunitaria 1990);





VISTA la propria delibera  in data  15 marzo 1990,  come integrata  da


delibera in data 28 giugno 1990,  con la quale è stato determinato, ai


sensi dell'art. 3, comma 2,  della citata legge n.  183, il  programma


degli interventi finanziari da effettuarsi, nel 1990, con il  concorso


comunitario nei settori dell'agricoltura e della pesca marittima;





VISTA la  propria delibera  in  data 4  dicembre 1990  concernente,  a


modifica della predetta delibera del  15 marzo 1990, l'affidamento  al


Fondo  di  rotazione   dei  pagamenti  degli   aiuti  strutturali   in


agricoltura di competenza della regione Calabria;





PRESO ATTO che tali erogazioni  sono state effettuate  solo in  misura


parziale anche perché  il  rinnovo di  numerosi governi  regionali  ha


determinato  rallentamenti  nell'attività  amministrativa  di   talune


regioni;





CONSIDERATO che nel 1990 le erogazioni del Fondo di rotazione a favore


delle regioni  e  province  autonome,  nonché  degli  altri  operatori


pubblici e privati, relativamente all'attuazione  dei regolamenti  CEE


in materia di agricoltura,  indicati nella tabella  2 dell'allegato  A


alla ricordata delibera  del 15  marzo 1990, hanno  potuto  riguardare


soltanto le richieste che, oltre a rispondere alle condizioni previste


nella  stessa  delibera,  erano  pervenute  in  tempo  utile  per   le


successive operazioni  di  tesoreria  da  perfezionarsi  entro  il  31


dicembre 1990;





RICONOSCIUTA  l'opportunità  di  consentire   la  prosecuzione   delle


iniziative attivate nel quadro delle autorizzazioni di cui alla citata


delibera 15 marzo 1990, anche ai fini di mobilitare tempestivamente  i


corrispondenti finanziamenti comunitari;





SULLA BASE dei  lavori istruttori  del gruppo di  lavoro di  cui  alla


propria delibera in data 2 dicembre 1987;





UDITA la relazione del  Ministro del Bilancio  e della  Programmazione


Economica;





                               DELIBERA





1. Nel limite dell'importo di lire  600 miliardi indicato nel comma  4


   dell'allegato  A  della  propria  delibera   del  15  marzo   1990,


   richiamata in premessa, il Fondo  di rotazione, di  cui all'art.  5


   della legge 16  aprile 1987,  n. 183,  è autorizzato  a  proseguire


   nell'anno 1991 le erogazioni non effettuate nel 1990 a favore delle


   regioni e province autonome nonché degli altri operatori pubblici e


   privati, indicati nella tabella 2 del predetto allegato A.





2. Le richieste  delle  regioni  e  province  autonome  devono  essere


   corredate da idonea documentazione da cui risulti che le  richieste


   stesse afferiscono  a  provvedimenti  d'impegno  assunti  nell'anno


   1990, per i quali è individuato il beneficiario finale.





3. Il Fondo di rotazione è altresì autorizzato a proseguire, nell'anno


   1991, i pagamenti  relativi  agli interventi  di cui  alla  propria


   delibera del 4 dicembre 1990 richiamata in premessa.








Roma, addì 12 marzo 1991








                                              IL PRESIDENTE DELEGATO  


                                           (On. Paolo CIRINO POMICINO)





_


